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Le linee strategiche

Forte della sua presenza in 23 paesi che vanno dalla Russia al Cile, Enel intende 

svolgere un ruolo guida a livello globale nelle politiche di sostenibilità 

ambientale e di lotta al cambiamento climatico. Riteniamo che ciò sia essenziale 

per garantire ai nostri clienti forniture di energia continue, sicure, economiche 

ed ecocompatibili. A tale scopo facciamo ricorso alle migliori tecnologie 

disponibili e ci impegniamo per il loro continuo miglioramento. Nel 2009 ho 

firmato, assieme ad altri cinquantanove colleghi CEO delle compagnie elettriche 

di 27 paesi che fanno parte di Eurelectric, una dichiarazione con cui assumiamo 

l’impegno di raggiungere la carbon neutrality entro il 2050 ricorrendo alle fonti 

rinnovabili, al nucleare e alle tecnologie di cattura e sequestro della CO2 per i 

combustibili fossili di cui non si potrà fare a meno nel prossimo futuro.

Il nostro impegno è testimoniato anche dal contributo che garantiamo al 

raggiungimento degli obiettivi nazionali e comunitari previsti al 2020 dal 

“Pacchetto clima ed energia”. A questo proposito, in Italia, nel 2009 abbiamo 

siglato un accordo volontario con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare riguardante l’incremento della capacità produttiva da fonti 

rinnovabili, la sostituzione di centrali a olio combustibile con nuove centrali a 

carbone ad alta efficienza ed emissioni ridotte, l’incremento dell’uso di 

biomassa e di combustibile da rifiuti e l’attivazione di progetti di efficienza negli 

usi finali dell’energia.

Nel 2009 abbiamo ufficialmente presentato alla comunità finanziaria 

internazionale Enel Green Power, la società costituita per gestire e sviluppare il 

portafoglio delle rinnovabili del Gruppo nel mondo. Nata come leader nel suo 

settore, nel corso del 2009 ha incrementato la propria capacità di produzione 

grazie a nuovi parchi eolici in Europa e Canada, campi geotermici negli Stati 

Uniti e in Italia e molte nuove iniziative nel solare.

Sul fronte del nucleare, altra fonte a “emissioni zero”, nel 2009 abbiamo 

costituito Sviluppo Nucleare Italia, in joint venture con EDF, che ha il compito di 

studiare la fattibilità della costruzione delle centrali di terza generazione 

avanzata in Italia. Il programma italiano si sommerà al contributo degli impianti 

acquisiti e in costruzione in altri paesi europei e migliorerà ulteriormente il 

nostro mix di fonti di produzione, rendendolo piú bilanciato, competitivo, stabile 

rispetto alle variazioni del prezzo delle commodities e ambientalmente 

compatibile.
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Nel 2009, le fonti  rinnovabili e il nucleare hanno rappresentato oltre il 40 per 

cento della nostra produzione, permettendoci di evitare l’emissione in atmosfera 

di circa 100 milioni di tonnellate di CO2. In pratica è come se avessimo cancellato 

le emissioni di circa 60 milioni di automobili.

Enel contribuisce attivamente alla lotta globale al cambiamento climatico, 

discussa anche nella recente Conferenza di Copenhagen: nel 2009 abbiamo 

ottenuto, rispetto al 2008, una riduzione di oltre il 5% dell’emissione di CO2 per 

ogni kWh prodotto e ci siamo confermati leader nel Clean Development 

Mechanism, introdotto dal Protocollo di Kyoto.

Grazie al nostro portafoglio di progetti nei paesi emergenti e in via di sviluppo 

siamo riusciti, nel 2009, a evitare l’emissione in atmosfera di 26 milioni di 

tonnellate di CO2.

Il nostro impegno nell’innovazione tecnologica si concretizza nella previsione di 

investire quasi un miliardo di euro per il periodo 2009-2013. Crediamo di potere 

migliorare ulteriormente i nostri risultati ambientali grazie ad alcune attività di 

punta della ricerca di Enel e di Endesa, quali gli impianti dimostrativi di cattura e 

sequestro della CO2 di Porto Tolle (Italia) e di Compostilla (Spagna) e i progetti di 

generazione elettrica da idrogeno. Inoltre, stiamo lavorando a tecnologie 

innovative nel settore delle fonti rinnovabili, quali la geotermia a bassa entalpia, 

il solare fotovoltaico a concentrazione, la centrale solare termodinamica 

“Archimede” e i sistemi di multigenerazione. Nel campo dell’efficienza 

energetica Enel è capofila di un progetto europeo sulle smart grid, che potrà 

valorizzare le grandi potenzialità del contatore elettronico, una tecnologia che, 

primi al mondo, abbiamo diffuso su larga scala fornendola a tutti i nostri clienti 

italiani; la capacità di rendere le reti sempre piú reattive e intelligenti è un 

fondamentale fattore abilitante per la diffusione della produzione distribuita da 

fonti rinnovabili. Stiamo anche lavorando per la diffusione della mobilità 

elettrica e della tecnologia LED per l’illuminazione pubblica.

L’eccellenza della gestione ambientale

Lavoriamo in modo incessante per individuare, nelle diverse realtà internazionali 

che caratterizzano il nostro Gruppo, le migliori competenze, le esperienze piú 

innovative e le tecnologie piú avanzate. La capacità di diffondere le pratiche piú 

evolute all’intera realtà aziendale rappresenta una fondamentale leva di crescita 

e miglioramento.

Stiamo progressivamente diffondendo i Sistemi di Gestione Ambientale 

certificati secondo gli standard internazionali, in linea con la Politica Ambientale 

di Gruppo. Nel 2009 abbiamo aumentato di oltre il 4% la capacità produttiva 

certificata secondo la norma internazionale ISO 14001.

I risultati del 2009 sono lusinghieri e confermano la tendenza positiva delle 

nostre prestazioni ambientali. Sono in particolare da evidenziare, rispetto al 

2005, i dati complessivi sull’abbattimento delle emissioni specifiche di SO2  

(-71%) e di polveri (-46%) della produzione termoelettrica.
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La partecipazione al dibattito globale 
sulle politiche ambientali

Nonostante i risultati della Conferenza di Copenaghen siano stati inferiori alle 

attese, il dibattito sulle politiche del clima rimane vivo.

Enel ritiene che i grandi gruppi industriali possano giocare un ruolo importante, 

dal momento che nessun risultato significativo in termini di sostenibilità 

ambientale e lotta al cambiamento climatico potrà essere raggiunto senza il 

coinvolgimento delle imprese. A tal fine è fondamentale l’introduzione di 

meccanismi e regole che consentano la costruzione di un mercato globale della 

CO2 e favoriscano i processi di trasferimento tecnologico.

In questo contesto, continuiamo a partecipare attivamente al dibattito politico a 

livello nazionale, europeo e globale, facendo valere la nostra dimensione 

internazionale, il know-how e l’ampiezza del portafoglio di tecnologie da noi 

possedute.

La nostra presenza di leader di settore in numerosi paesi ci permette di offrire 

supporto alle organizzazioni internazionali e ai governi, al fine di facilitare scelte 

politiche e regolatorie efficaci e compatibili con le realtà economiche e 

industriali.

Sono convinto che la visione globale acquisita da Enel ci metta in condizione di 

alimentare responsabilmente un confronto costruttivo con le istituzioni e con 

tutti i nostri stakeholder. Noi ci impegniamo a proseguire su questa strada.

	L ’Amministratore Delegato

	 e Direttore Generale

	 Fulvio Conti
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Processo di integrazione delle attività di R&S

I principali progetti in cui Enel ed Endesa sono attualmente impegnate sono 

descritti nel seguito.

Cattura e sequestro della CO2 (CCS)

Enel ed Endesa sono tra le imprese capofila nella sperimentazione di queste 

tecnologie e sviluppano, complessivamente, un’ampia gamma di attività,  

che vanno dalla cattura della CO2 dai fumi delle centrali a carbone (cattura 

post-combustione) alle tecnologie di combustione innovativa in ossigeno e di 

gassificazione dei combustibili fossili (cattura pre-combustione), alle soluzioni 

per il deposito geologico della CO2. L’impegno principale di Enel si concentra 

sulla tecnologia di cattura post-combustione ed è rappresentato dal progetto di 

realizzazione di un impianto dimostrativo a Porto Tolle (RO).

Il progetto, che prevede, oltre alla cattura della CO2 dai fumi della centrale, la 

compressione, il trasporto e il deposito geologico in un acquifero salino, è uno 

dei piú avanzati al mondo per la dimostrazione su scala precommerciale della 

CCS ed è tra i vincitori del bando dello European Energy Programme for 

Recovery (EEPR) dell’Unione europea per il finanziamento della prima fase dei 

lavori (100 milioni di euro); è preceduto dalla realizzazione di un impianto pilota 

a Brindisi.

Attraverso l’EEPR è finanziato anche l’impianto pilota di Compostilla, in Spagna, 

per la sperimentazione della tecnologia di ossicombustione su una centrale a 

carbone. Il progetto è portato avanti da Endesa in collaborazione con la 

Fundación Ciudad de la Energía (CIUDEN).

Endesa è impegnata anche nello sviluppo delle tecnologie della pre-combustione 

(progetto ELCOGAS) e post-combustione (impianto dimostrativo di Compostilla 

e impianto pilota di La Pereda).

Segue una rassegna delle principali attività portate avanti dal Gruppo nei diversi 

filoni della CCS.

Cattura post–combustione

Parallelamente allo studio condotto in laboratorio per l’ottimizzazione della 

scelta dei sorbenti, nel corso del 2009 Enel ha avviato i lavori per la realizzazione 

dell’impianto pilota presso la centrale Federico II (Brindisi). I lavori sono in una 

fase molto avanzata e l’entrata in servizio è prevista a giugno 2010. L’impianto, 

uno dei primi della sua taglia in Europa e nel mondo, tratterà 10.000 Nm3/h di 

fumi, separando 15÷20 kt/anno di CO2, e ha l’obiettivo di ottimizzare il processo 

di cattura e rafforzare il know-how di Enel in vista della realizzazione 
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dell’impianto dimostrativo su scala industriale (circa 250 MW) di Porto Tolle. 

Quest’ultimo è stato inserito nella lista dei progetti piú maturi e promettenti a 

livello comunitario e sarà in esercizio alla fine del 2015. 

Presso la centrale di Compostilla, Endesa sperimenta lo sviluppo di adsorbenti 

chimici per la CO2 dei fumi di scarico, impiegando nuovi substrati a base di 

ammine, piú resistenti agli inquinanti presenti nei gas di combustione (SO2, 

NOx) e con un fabbisogno energetico minore per la rigenerazione. 

A La Pereda è in corso attività di ricerca su un processo di cattura di CO2 a basso 

costo per impianti sia nuovi sia esistenti.

Combustione del carbone in ossigeno

Allo scopo di valutare le prospettive di questa promettente tecnologia Enel ha 

potenziato l’impianto sperimentale di Livorno, che ospiterà i test di combustione 

in ossigeno a pressione atmosferica, mentre, presso l’impianto sperimentale 

ITEA di Gioia del Colle, è in fase di sperimentazione la combustione in ossigeno 

in pressione, tecnica in grado di migliorare l’efficienza complessiva.

L’impegno di Endesa in questo campo trova attuazione nell’impianto pilota di 

Compostilla, che ha già ottenuto un prefinanziamento da parte dell’Unione 

europea. Il progetto prevede la sperimentazione dell’ossicombustione in un 

boiler a letto fluido circolante e include le altre fasi della CCS, tra cui il deposito 

della CO2 in acquiferi salini profondi.

Cattura pre-combustione

Nell’ambito della cattura pre-combustione, che utilizza la tecnologia di 

gassificazione dei combustibili fossili, Enel ha concentrato la propria attività sulla 

messa a punto di sistemi per l’utilizzo dell’idrogeno prodotto da processi 

industriali. 

Nel 2009 è entrato in servizio l’impianto dimostrativo da 16 MW di Fusina (VE); 

l’impianto, sviluppato da Enel, costituisce uno dei primi grandi risultati raggiunti, 

con il supporto della Regione Veneto e del Ministero dell’Ambiente, dal 

Consorzio Hydrogen Park, nato per sfruttare le risorse, le opportunità e il 

know-how tecnico-scientifico storicamente presente nella zona di Porto 

Marghera. Esso può essere alimentato con idrogeno (proveniente dal polo 

petrolchimico di Marghera) o con miscele idrogeno-metano in rapporto variabile 

e rappresenta il primo esempio al mondo di turbina a gas con bruciatore 

concepito per essere alimentato con idrogeno puro. Obiettivo principale del 

programma di ricerca è sviluppare, su scala industriale, un bruciatore a idrogeno 

con emissioni di NOx molto ridotte.

Sequestro geologico dell’anidride carbonica

Enel ha effettuato stime preliminari del potenziale di deposito geologico in aree 

off-shore sia nel Medio Tirreno sia nell’Alto e Basso Adriatico e ha approfondito 

lo studio volto a individuare il sito ottimale per il deposito della CO2 che verrà 

separata dai fumi della centrale di Porto Tolle. 

Con prove di coltivazione di microalghe su scala pilota, effettuate presso il 

laboratorio di Brindisi, Enel sta studiando anche soluzioni per il deposito 

biologico della CO2.
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Generazione da fonti rinnovabili
Enel ed Endesa hanno una lunga tradizione di sviluppo e realizzazione di 

tecnologie di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Dal punto di 

vista dell’impegno sul fronte dei progetti ad alto contenuto innovativo si 

evidenzia quanto segue. 

Biomassa 

Enel sta attualmente sviluppando il progetto Fattoria dell’Energia, che ha come 

obiettivo la dimostrazione della conversione di biomassa di varia natura in 

energia elettrica e termica e in biocarburanti, attraverso tecnologie sia 

consolidate sia innovative.

Fotovoltaico

Enel ha sviluppato a Catania un importante laboratorio solare, dotato di 

tecnologie di ultima generazione, che consentirà di verificare l’applicazione, su 

vasta scala e con contenimento dei costi, di sistemi fotovoltaici con maggiori 

rendimenti di conversione.

A Firenze, all’interno della villa medicea di Pratolino, è stata installata Diamante, 

una centrale fotovoltaica, ideata e progettata dalla Ricerca Enel e dall’Università 

di Pisa, costituita da pannelli fotovoltaici montati sulle facce di una struttura a 

forma, appunto, di diamante. La singolare architettura è stata creata allo scopo 

di provare nuovi schemi d’integrazione tra tecnologia e natura, alla ricerca di 

soluzioni in grado di esaltare tradizione e innovazione. L’energia prodotta di 

giorno è impiegata per la ricarica delle batterie di alcune biciclette elettriche 

messe a disposizione dei visitatori della villa; l’eccedenza è conservata e 

successivamente impiegata, mediante celle a combustibile, per alimentare, 

durante la notte, il sistema d’illuminazione di una parte del parco.

Geotermia 

Enel sta realizzando, presso l’Area Sperimentale di Livorno, un impianto pilota da 

500 kWe per lo studio di un ciclo a elevate prestazioni.

Idroelettrico ed eolico

Endesa è impegnata, in Cile, nel progetto Novare Hydro, che intende sviluppare, 

a uso della produzione idroelettrica, un modello di previsione idrologica basata 

sulle tecniche di controllo remoto da satellite. 

Un sistema di produzione di energia elettrica basato sulle fonti idrica ed eolica è, 

inoltre, alla base del progetto El Hierro, mediante il quale Endesa sta 

perseguendo l’obiettivo di rendere energeticamente autosufficiente l’omonima 

isola dell’arcipelago delle Canarie.

Solare termodinamico 

Il Progetto Archimede prevede la realizzazione, a Siracusa, di un innovativo 

impianto solare termodinamico a collettori parabolici lineari (5 MW) con 

tecnologia a sali fusi sviluppata da ENEA; ne è prevista l’entrata in funzione a 

metà del 2010. I sali fusi possono raggiungere temperature maggiori di 500 °C, 

superiori a quelle tipiche dei comuni fluidi diatermici, circostanza che permette 

d’incrementare l’efficienza e la producibilità dell’impianto.

Anche Endesa effettua sperimentazioni sulla tecnologia solare termodinamica, 

attraverso il progetto GDV-500.
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Reti ‘intelligenti’
Durante il 2009 è proseguita l’attività di sviluppo delle reti cosiddette 

‘intelligenti’ (smart grid), infrastrutture in grado di fare interagire produttori e 

consumatori, di determinare in anticipo le richieste di consumo e di adattare con 

flessibilità la produzione al consumo di energia elettrica. Enel Distribuzione è 

capofila e coordinatrice del progetto europeo ADDRESS, che riunisce 25 partner 

di 11 paesi e prevede la definizione di una nuova infrastruttura con l’inclusione 

di sistemi innovativi di rete, di generazione e di compensazione e gestione dei 

carichi.

È prevista la sperimentazione di scenari particolarmente critici e la realizzazione 

di pilot test in diverse nazioni europee. 

Nel campo della ricerca sulle reti ‘intelligenti’ vanno, inoltre, ricordati il progetto 

Energy@home, per lo sviluppo di servizi per la gestione efficiente dell’energia 

nelle utenze domestiche, e il progetto Navicelli, che ha l’obiettivo di sviluppare e 

sperimentare nuovi sistemi di gestione di reti termiche ed elettriche in un 

distretto energetico di tipo industriale. 

Attraverso il progetto DENISE (Distribución Energética Inteligente - Segura - 

Eficiente) del programma CENIT (Consorcios Estratégicos Nacionales de 

Investigación Técnica) Endesa guida la prima iniziativa spagnola in materia di reti 

‘intelligenti’. Il progetto, che ha lo scopo di sviluppare soluzioni tecnologiche e 

sistemi informativi per la realizzazione di reti di nuova generazione, si svolge nel 

periodo 2007-2010 e, durante il 2009, ha ricevuto un finanziamento pubblico di 

piú di 20 milioni di euro. 

Endesa è, inoltre, impegnata nel programma Cervantes, che prevede la 

sostituzione, in Spagna, di 13 milioni di contatori elettromeccanici con analoghi 

dispositivi elettronici nel periodo 2010-2015.

Mobilità elettrica
Nel 2009 Enel ha firmato un primo accordo con Daimler-Mercedes per la 

realizzazione, a partire dal 2010, di un progetto pilota, che prevede la fornitura 

di 100 auto elettriche da parte Smart e, da parte Enel, lo sviluppo 

dell’infrastruttura di ricarica, con almeno 400 punti dedicati, situati in box e 

parcheggi dei clienti e in punti strategici delle tre città campione (Milano, Pisa e 

Roma). Il progetto riunisce la competenza specifica e la notevole esperienza di 

due grandi realtà aziendali, con lo scopo di dare un contributo alla mobilità 

sostenibile nei contesti urbani. 

Un altro importante accordo è stato firmato con Piaggio, per sostenere lo 

sviluppo dei veicoli elettrici commerciali e degli scooter ibridi. Obiettivi del 

progetto sono dare forte impulso alla mobilità elettrica e offrire servizi innovativi 

per soddisfare le esigenze dei clienti delle flotte di mezzi elettrici.

Endesa è impegnata nello sviluppo di iniziative di mobilità elettrica sulla scorta 

dell’impulso che il Governo spagnolo sta dando al trasporto sostenibile. 

In particolare, nell’ambito del progetto MOVELE (Movilidad Eléctrica), 

la Società sta procedendo all’installazione di 546 punti di ricarica per auto 

elettriche a Madrid (280), Barcellona (191) e Siviglia (75).

Sistemi per l’aumento dell’efficienza 
e il contenimento delle emissioni 
Enel partecipa a diversi progetti internazionali, tra cui il progetto europeo 

COMTES700 (Component test facility for a 700 °C power plant) per lo studio di 
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componenti ottimizzati per impianti a carbone ad alta efficienza. Si prevede che 

lo sviluppo di tecnologie compatibili con valori crescenti della temperatura e 

della pressione di esercizio consentirà di realizzare in pochi anni centrali a 

carbone con rendimento superiore al 50%. 

Proseguono, inoltre, le attività relative allo sviluppo di tecnologie per il controllo 

delle emissioni inquinanti, per le quali Enel può vantare una lunga esperienza.

Mercurio.>>  Dopo la sperimentazione su circuito pilota, a La Spezia, sono state 

effettuate le prime prove del processo di ossidazione elettro-catalitica su un 

impianto di piccola scala, a Livorno. Inoltre, è stata avviata la sperimentazione 

di laboratorio sull’adsorbimento del mercurio in un sistema di desolforazione.

Polveri.>>  È stata avviata la messa a punto di un metodo integrato per la 

valutazione del contributo delle centrali a carbone alla concentrazione 

atmosferica di polveri nelle aree limitrofe.

Acido cloridrico.>>  È stata completata con successo la qualifica del processo di 

abbattimento dell’acido cloridrico presente nei vapori surriscaldati utilizzati 

negli impianti geotermici, mediante iniezione “a secco” di bicarbonato di sodio. 

	

Endesa ha in corso programmi per l’aumento dell’efficienza ambientale delle 

centrali convenzionali. Essi riguardano l’ottimizzazione del rendimento 

(programma CFB500), lo sviluppo di nuovi substrati adsorbenti a base di 

ammine per la cattura della CO2 dai fumi (Novare CO2SOLSORB) e di sistemi di 

filtraggio ibridi con plasma (Novare Plasmacol) nonché il monitoraggio continuo 

delle emissioni di metalli pesanti, in particolare di mercurio.

Altre iniziative 
Porti verdi. Il progetto consiste in un’offerta integrata di servizi ai grandi porti 

italiani per la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti causate dal 

traffico marittimo. 

In particolare, nell’ambito di un accordo che Enel ha siglato con l’Autorità 

Portuale di Civitavecchia, è stato completato il progetto di elettrificazione di una 

banchina del Porto, finalizzata all’alimentazione elettrica delle navi da crociera 

durante l’arresto dei motori principali e ausiliari (“cold ironing”). Analoghi progetti 

sono in fase di definizione con le autorità portuali di La Spezia e Venezia.

Smart-Info. Il progetto, attivo fino al 2014 e relativo all’Italia, prevede lo 

sviluppo di un dispositivo di comunicazione tra apparecchi elettrici ed elettronici 

nelle abitazioni e contatore elettronico. Il dispositivo trasmetterà le informazioni 

sui consumi, raccolte dal contatore, su un supporto visivo, allo scopo di renderne 

consapevoli i clienti e consentire loro di mettere in atto comportamenti volti 

all’uso razionale e al risparmio dell’energia. 

Archilede. Enel Sole, azienda leader nel settore dell’illuminazione pubblica, nel 

mese di febbraio 2009 ha lanciato sul mercato Archilede, un innovativo sistema 

d’illuminazione basato su tecnologia LED. La realizzazione di un apparecchio 

d’illuminazione stradale di questo tipo ha permesso risparmi di energia elettrica 

in oltre 250 comuni (tra cui Alessandria, Arezzo, Erba, Lodi e Vasto), per un totale 

di circa 12,8 GWh, evitando l’emissione in atmosfera di oltre 7.100 tonnellate di 

CO2.
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Tutela della biodiversità
Per “biodiversità” s’intende l’insieme di tutte le forme viventi geneticamente 

dissimili e degli ecosistemi a esse correlati; pertanto il termine “biodiversità” 

implica varietà biologica, di geni, specie e habitat. È grazie alla ricchezza delle 

specie che la natura è in grado di rinnovare le risorse indispensabili alla vita. Per 

tale motivo la perdita della varietà degli organismi viventi rappresenta uno dei 

rischi maggiori a cui sono esposti il nostro pianeta e l’umanità in generale.

Anche Enel considera la biodiversità patrimonio universale e la sua 

conservazione impegno prioritario.

Per questo motivo l’Azienda promuove una serie di progetti in Italia e all’estero, 

con l’obiettivo di sostenere la salvaguardia degli ecosistemi e degli habitat 

naturali dei diversi territori in cui è presente non solo come operatore 

industriale, ma anche come protagonista attivo della vita sociale, culturale e 

ambientale.

È attraverso questi progetti, specialmente quelli localizzati in parchi e riserve 

naturali, che Enel intende contribuire concretamente al Countdown 2010, 

iniziativa nata nel 2002 nell’ambito del World Summit delle Nazioni Unite sullo 

Sviluppo Sostenibile, in occasione del quale i maggiori capi di governo si sono 

impegnati a raggiungere, appunto entro il 2010, una riduzione significativa 

dell’attuale tasso di perdita della biodiversità.

EN12 In tutti i paesi in cui opera, il Gruppo gestisce siti e strutture ubicate all’interno o 

in prossimità di aree protette (parchi nazionali, siti di importanza comunitaria, 

oasi del WWF ecc.). Le relative attività vengono svolte in pieno equilibrio con 

l’ambiente naturale e gli ecosistemi; questi ultimi presentano sempre un ottimo 

stato di conservazione e sono spesso attivamente controllati dalle società del 

Gruppo attraverso accordi con enti e organizzazioni territoriali (locali, nazionali e 

internazionali). 

L’assenza di impatti negativi sulla biodiversità è confermata dall’esito delle 

attività di biomonitoraggio terrestre, fluviale e marino svolte in diversi siti di 

produzione. 

Dal punto di vista gestionale, Enel può contare sulla presenza diffusa, al proprio 

interno, dei sistemi di gestione ambientale: tra gli aspetti rilevanti valutati in sede 

di analisi ambientale iniziale vengono analizzati proprio gli effetti sulla biodiversità. 

Anche gli studi d’impatto ambientale per nuovi impianti prevedono 

approfondimenti specifici sulla tutela della biodiversità. 

Per quanto riguarda gli impianti eolici, nella localizzazione dei siti viene sempre 

tenuta in considerazione la salvaguardia dei flussi migratori dell’avifauna.

Infine, per mitigare i rischi di elettrocuzione degli uccelli connessi con la 

presenza delle linee di distribuzione di energia elettrica, Enel svolge numerosi 

studi volti a individuare le migliori opzioni per struttura, materiali, componenti e 

geometria dei sostegni dei conduttori (compresi studi per le soluzioni in cavo 

aereo). L’impegno per la soluzione dei problemi di collisione dell’avifauna 

interessa le linee di alta tensione e coinvolge la scelta dei percorsi e l’adozione  

di elementi per la segnalazione visiva della presenza di conduttori.
 

Dal punto di vista operativo gli impianti Enel, soprattutto se situati in aree 

protette, adottano una serie di specifiche precauzioni, rivolte alla diminuzione 

degli impatti sull’ambiente circostante, quali la riduzione dei prelievi d’acqua e 

degli scarichi e la mitigazione del rumore emesso dalle apparecchiature.

Enel si preoccupa, in particolar modo, che vengano salvaguardate le specie 
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presenti nella “Red List” dell’International Union for Conservation of Nature and 

Natural Resources (IUCN); dai rilievi effettuati risulta che in nessun caso le attività 

svolte da Enel determinano pericolo di estinzione di tali specie. 

Si può affermare, viceversa, che in taluni contesti la presenza di strutture Enel, 

come quelle relative alla produzione idroelettrica, siano favorevoli alla 

biodiversità.

La realizzazione degli sbarramenti, per esempio, genera un nuovo equilibrio 

negli habitat fluviali; la presenza di rilasci dagli sbarramenti stessi, come nel caso 

del minimo deflusso vitale, consente, poi, nei tratti dei corsi d’acqua a regime 

torrentizio a valle dello sbarramento, flussi piú costanti di quelli naturali, 

evitando cosí che tali tratti risultino, almeno in certi periodi, completamente 

asciutti. La funzione dei bacini come aree umide minori, essenziali per l’avifauna, 

e la regolarità dei flussi idrici nei corsi d’acqua rappresentano miglioramenti 

ambientali rilevanti nei confronti della tutela della biodiversità.

La conservazione della biodiversità, costituendo uno degli obiettivi strategici 

della propria politica ambientale, è ormai una pratica consolidata per Enel.  

Le attività conseguentemente realizzate riguardano gli impianti e le rispettive 

aree d’influenza e consistono in interventi preventivi e correttivi, progetti e studi 

di natura socio-ambientale e progetti di ricerca applicata per lo sviluppo 

sostenibile.

EN9
EN11
EN25

Nelle pagine http://www.enel.com/it-IT/sustainability/environment/policy/

biodiversity/ e http://www.enel.com/en-GB/sustainability/environment/policy/

biodiversity/ dei siti Internet di Enel dal giugno 2010 saranno reperibili 

informazioni di dettaglio sulle situazioni suddette e su tutti i corsi d’acqua che 

siano interessati da prelievi destinati a produzione idroelettrica 

(indipendentemente dai quantitativi prelevati) e a raffreddamento ovvero da 

scarichi idrici di portata o volume annuo eccedenti il 5% rispettivamente della 

portata media annua del corso d’acqua o del volume dell’invaso. 

Nella tabella seguente sono riportati i progetti avviati o interamente svolti nel 

2009 e quelli proseguiti o conclusi nel medesimo anno. 



65
Progetti Enel di tutela della biodiversità

Paese
Specie tutelata 
o aggregati

Codice 
IUCN (1) Progetto (2)

Indicatore 
GRI

Bulgaria Grifone (Gyps fulvus) LC Parco nazionale dei Balcani Centrali: nell’ambito del progetto per la reintroduzione della 
specie, installazione di una gabbia di rilascio (utilizzata come sistemazione per la 
maturazione del rapace e per il progressivo inserimento) con due primi rapaci provenienti 
dalla Spagna. [Enel Maritza East 3, Società per la Protezione degli Uccelli Predatori]

EU13

Francia Poiana comune 
(Buteo buteo)

LC Conservazione dell’habitat originario in un’area di 1 ettaro, destinata a prato naturale 
permanente, in cui avvengono nidificazione e deposizione delle uova. [Enel Erelis]

EU13

Italia Cervo europeo 
(Cervus elaphus)

LC Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri Lagonegrese: avvio del progetto 
finalizzato allo studio del cervo.  [Enel in collaborazione con Legambiente e con il 
patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare] 

Cicogna bianca 
(Ciconia ciconia)

LC Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano: valorizzazione dei punti di sosta scelti 
dalla cicogna, anche al fine dello svolgimento di attività didattico-scientifiche. [Enel 
in collaborazione con LIPU e WWF]

EN13
EN14

Grifone (Gyps fulvus) LC Sardegna: studio e monitoraggio della specie e dell’habitat nel territorio circostante 
la città di Bosa (NU), attenzione alle minacce alla sopravvivenza, divulgazione nelle 
scuole e nei confronti della popolazione locale, realizzazione di punti di osservazione 
e di un percorso naturalistico. [Enel in collaborazione con Legambiente] 

EN13
EN14

Lontra europea 
(Lutra lutra)

NT Valle dell’Alto Volturno: monitoraggio e salvaguardia dell’habitat, mediante stima 
della popolazione, perimetrazione delle aree e realizzazione di punti di osservazione 
e di pannelli didattici. [Enel in collaborazione con l’associazione Pianeta Terra]

EN13
EN14

Luccio (Esox lucius) Centrale termoelettrica di La Casella: immissione annuale nel fiume Po di 5.000 carpette, 
sostituite nel 2009, su richiesta della Provincia di Piacenza, da 1.500 luccetti; l’obbligo 
è previsto nel disciplinare di prelievo delle acque del fiume Po. [Enel Produzione]

EU13

Tartaruga marina 
(Caretta caretta)

EN Centro di Recupero Tartarughe Marine di Brancaleone (RC): sviluppo del Centro, 
che si occupa del recupero e della cura di animali feriti nonché di informazione, 
sensibilizzazione e alimentazione della banca dati nazionale. [Enel in collaborazione 
con CTS (proprietario)]

EN13
EN14

Centri di Recupero Tartarughe Marine dell’Oasi di Lago Salso (FG) e del Bosco di 
Rauccio (LE): svolgimento di attività di sostegno ai Centri, studio degli habitat idonei 
alla deposizione delle uova e sensibilizzazione dei giovani nelle scuole locali. [Enel in 
collaborazione con Legambiente]

EN13
EN14

Albanella minore 
(Circus pygargus), 
biancone (Circaetus 
gallicus), falco lanario 
(Falco biarmicus), falco 
pellegrino (Falco 
peregrinus)

LC Monte Labbro e Alta Valle dell’Albegna (Toscana): interventi di riduzione del rischio 
di folgorazione dell’avifauna su 5 km di linee elettriche a media tensione, mediante 
isolamento delle parti sotto tensione potenzialmente pericolose (in prossimità o in 
corrispondenza di trasformatori, sezionatori su palo, punti di deviazione ecc.) e 
sostituzione di supporti a isolatori rigidi con mensole tipo “boxer”, dotate di isolatori 
sospesi. [Enel Distribuzione, progetto LIFE Natura “Tutela degli Habitat e dei Rapaci 
del Monte Labbro e dell’Alta Valle dell’Albegna”]

EU13
EN14

Anguille, trote, trotelle, 
ciprinidi (diverse specie 
anche a rischio tra cui la 
trota marmorata - Salmo 
trutta marmoratus), 
salmonoidi

LC Vari siti: ripopolamento ittico attraverso ‘semine’ di varie specie di pesci locali. 
[Enel Produzione ed Enel Green Power]

EU13

Ittiofauna Impianti idroelettrici di Amandola, Arci e Carassai: realizzazione di un percorso 
alternativo alla scala di risalita dei pesci. [Enel Green Power]

EU13

Organismi marini 
caratterizzati da 
bioluminescenza

“20.000 volt sotto i mari”: studio della biodiversità marina legata alla 
bioluminescenza (i numerosi organismi marini, spesso di piccole dimensioni, che 
emanano energia sono sempre piú minacciati dal degrado del loro habitat). [Enel, 
Marevivo]

EN13
EN14

Posidonia oceanica Centrale termoelettrica di Torrevaldaliga Nord: messa a dimora di una prateria 
marina della superficie di 1 ettaro. [Enel Produzione]

EU13

Flora autoctona Centrale termoelettrica di Leri Cavour: su una superficie di circa 0,15 km2 
realizzazione di una zona collinare con materiale di riporto ricavato dagli scavi 
effettuati in fase di costruzione, sistemazione a verde con messa a dimora di specie 
autoctone quali acacie, faggi, frassini, ippocastani, pioppi, platani. [Enel Produzione]

EU13

Romania Cicogna 
(Ciconia ciconia)

LC Danubio: montaggio, sui sostegni delle linee di distribuzione, di supporti circolari 
volti a facilitare la nidificazione. [Enel Distributie Dobrogea]

EN12

Slovacchia Trota salmonata 
(Oncorhynchus mykiss)

Parchi nazionali (incluso quello degli Alti Tatra): ripopolamento e ripristino 
dell’habitat e pulizia del corso dei torrenti tramite investimenti e iniziative volontarie 
dei dipendenti. [Slovenské elektrárne]

EU13
EN13

Aquila reale (Aquila 
chrysaetos), camoscio 
alpino (Rupicapra 
rupicapra tatrica),  
falco pellegrino (Falco 
peregrinus), marmotta 
delle Alpi (Marmota 
marmota latirostris)

LC Parco Nazionale degli Alti Tatra: attività di tutela delle specie presenti. 
[Slovenské elektrárne]

EN15
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Paese
Specie tutelata 
o aggregati

Codice 
IUCN (1) Progetto (2)

Indicatore 
GRI

Spagna Falco pescatore 
(Pandion haliaetus) e 
nibbio bruno (Milvus 
migrans)

LC Isole Baleari: in base al programma di cooperazione 2004-2009 tra Gesa-Endesa, il 
Ministero dell’Ambiente e il governo delle isole Baleari, completamento di 186 
progetti di tutela (128 a Maiorca e 58 a Minorca), volti principalmente alla riduzione 
delle collisioni con le linee. [Endesa Distribución]

EN15

Molluschi Endesa è impegnata a livello internazionale nell’attività di ricerca sulla Dreissena 
polymorpha, specie esotica invadente presente in diversi corpi d’acqua della 
Spagna. Autoctona del Mar Nero e del Mar Caspio, è un mollusco bivalve zebrato 
d’acqua dolce, simile ai comuni mitili, non commestibile, resistente alle acque 
salate, noto per la grande capacità di riprodursi e propagarsi; la navigazione fluviale 
e il trasporto marittimo ne hanno facilitato l’espansione, provocando gravi effetti 
economici e ecologici.

EN14

Avifauna - Andalusia ed Estremadura: in base alla convenzione stipulata nel 2008 con il 
governo dell’Andalusia per cofinanziare il progetto LIFE+Natura e Biodiversità 
denominato “Conservazione e gestione delle zone di protezione speciali per gli 
uccelli della steppa dell’Andalusia”, il comitato LIFE della Commissione europea ha 
scelto il progetto che comprende la rilevazione dei punti critici di collisione ed 
elettrocuzione degli uccelli con le linee elettriche. 
Sviluppo di altri progetti di ricerca in collaborazione con centri di ricerca e istituzioni 
pubbliche. [Endesa Distribución]

EN15

Catalogna: censimento dell’avifauna a Pla d’Urgell, nel bacino dell’Ebro, con 
individuazione dei requisiti tecnici delle linee elettriche per la tutela delle specie 
censite. [Endesa Distribución in collaborazione con il Centro Tecnologico Forestale 
di Catalogna]

EN15

Isole Canarie: in base all’accordo siglato nel 2008 con la Società Spagnola di 
Ornitologia, completamento dello studio sui rischi di collisione dell’avifauna con 
le linee elettriche aeree a Fuerteventura e Lanzarote, con individuazione dei punti 
critici. [Endesa Distribución]

EN15

Fauna  selvatica Guadalajara in Castiglia-La Mancha: inaugurazione del cantiere per la costruzione 
di un centro di recupero della fauna selvatica. [EUFER]

EN13
EN14

Specie minacciate  
dalla cozza zebra 
(Dreissena 
polymorpha)

Endesa è impegnata a livello internazionale nell’attività di ricerca sulla Dreissena 
polymorpha, specie esotica invadente presente in diversi corpi d’acqua della 
Spagna. Autoctona del Mar Nero e del Mar Caspio, è un mollusco bivalve zebrato 
d’acqua dolce, simile ai comuni mitili, non commestibile, resistente alle acque 
salate, noto per la grande capacità di riprodursi e propagarsi. La navigazione fluviale 
e il trasporto marittimo ne hanno facilitato l’espansione, provocando gravi effetti 
economici ed ecologici; tra questi ultimi: impatto su nutrimento, accrescimento, 
mobilità, respirazione e riproduzione di altre specie (in particolare mitili e vongole).

EN14

Flora, fauna  
e paesaggio

Aree minerarie di Andorra, As Pontes e Puertollano: lavori di riassetto paesaggistico 
e idrogeomorfologico al fine di ristabilire l’originaria biodiversità dei luoghi. [Endesa]

EN13

Parco Nazionale di Doñana (Andalusia): sostegno alle iniziative della fondazione 
Doñana 21 per la conservazione del patrimonio naturale e la manutenzione di un 
centro per l’assistenza all’avifauna selvatica. [EUFER]

EN14

Cile Flora e fauna - Patagonia cilena: studio del funzionamento dell’ecosistema acquatico e valutazione 
del valore della biodiversità di stagni e laghi nella steppa. [Endesa]

EN14

Collaborazione con la fondazione San Ignacio del Huinay nella conservazione delle 
ultime foreste pluviali del Pianeta. La fondazione, tradizionalmente orientata allo 
studio degli invertebrati marini, svolge attualmente indagini microbiologiche sulle 
sorgenti calde, censimenti della flora e della fauna e osservazioni limnologiche su 
corpi idrici non precedentemente studiati. Queste attività hanno portato al 
riconoscimento di numerosissime nuove specie e di ecosistemi in zone di particolare 
interesse. [Endesa]

EN15

Flora Deserto di Atacama: progetto di salvaguardia delle coltivazioni degli Incas 
nell’ambito degli accordi con le comunità locali volti a creare nuovi spazi di sviluppo 
in grado di migliorare la qualità della vita degli abitanti. [GDN Chile (impresa 
operante nella geotermia)]

EN13
EN14

Colombia Mangrovia - Centrale termoelettrica di Cartagena: esecuzione del piano di azioni di recupero 
della biodiversità divulgato nel 2008, riguardante le mangrovie della laguna 
presente nel territorio della centrale (recupero paesaggistico e soluzioni per periodi 
di siccità). [Endesa]

EN13
EN14

Costa Rica Flora - Centrali idroelettriche Don Pedro e Rio Volcán: finanziamento dell’attività 
dell’associazione non governativa FUNDECOR per il mantenimento rispettivamente 
di 3 e 5 ettari di aree riforestate. [Enel Latin America]

EN14

Guatemala Avifauna Attività di mantenimento di corridoi in corrispondenza di linee di trasmissione, per 
una superficie complessiva di circa 6 ettari. [Enel Latin America]

EN12

Flora -
Centrali idroelettriche di Matanzas/San Isidro ed El Canadá/Montecristo: 
riforestazione rispettivamente di 1,13 e 17,5 ettari nell’area circostante le centrali, in 
cui la foresta è soggetta a forti disboscamenti da parte della popolazione locale. 
[Enel Latin America]

EU13
EN13
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Paese
Specie tutelata 
o aggregati

Codice 
IUCN (1) Progetto (2)

Indicatore 
GRI

Panama Flora e fauna, in 
particolare giaguaro 
(Panthera onca)

NT Amministrazione di 19.500 ettari di foresta, area protetta nazionale con notevoli 
specie animali (grandi mammiferi, uccelli, rettili ecc.) e vegetali. 
Promozione di attività di ricerca a partire dal monitoraggio della biodiversità del sito di 
Fortuna, con il coinvolgimento di istituti d’importanza internazionale e nazionale. Tali 
attività hanno, tra altro, evidenziato la presenza di specie soggette a minaccia di 
estinzione, come il giaguaro. [Enel Latin America insieme allo Smithsonian Tropical 
Research Institute e alla National Conservancy Association]

EN13
EN14

(1)	 Rischio di estinzione secondo IUCN: EX EW CR EN VU CD NT LC

Estinto Minacciato Basso rischio

(2)	 Di ciascun progetto vengono normalmente indicati ubicazione/nome, contenuto (che, a meno di specifica segnalazione, fa riferimento alla/e specie indicata/e nella prima colonna) 
e, entro parentesi quadre, soggetto o soggetti responsabili.

Nella tabella seguente vengono riportate, a titolo non esaustivo, le specie appartenenti alla “Red List” IUCN presenti nelle 

aree protette in cui sono ubicati alcuni impianti Enel, principalmente termoelettrici. Le analoghe informazioni relative 

all’elevato numero di altre aree protette in cui il Gruppo svolge le attività di produzione idroelettrica ed eolica sono 

reperibili all’indirizzo http//www.enel.com/it-IT/sustainability/environment/. 

Specie protette ricadenti in aree di localizzazione di impianti Enel

Paese Specie tutelata
Codice 
IUCN (1) Area protetta

Indicatore 
GRI

Bulgaria Branta ruficollis e Oxyura leucocephala EN Area protetta che 
collega la centrale di 
Maritza East III con il 
lago Rozov Kladenetz 
attraverso il fiume 
Sokolitza.

EU13

Aquila clanga e Aythya nyroca NT

Airone bianco maggiore (Egretta alba), albanella minore (Circus pygargus), albanella 
reale (Circus cyaneus), airone rosso (Ardea purpurea), aquila anatraia minore (Aquila 
pomarina), astore (Accipiter gentilis), averla piccola (Lanius collurio), biancone 
(Circaetus gallicus), calandro (Anthus campestris), canapino pallido (Hippolais pallida), 
cannareccione (Acrocephalus arundinaceus), casarca comune (Tadorna ferruginea), 
cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), cicogna bianca (Ciconia ciconia), cicogna 
nera (Ciconia nigra), cigno minore (Cygnus bewickii), cigno selvatico (Cygnus cygnus), 
cinciallegra (Parus major), codibugnolo (Aegithalos caudatus), combattente 
(Philomachus pugnax), cuculo (Cuculus canorus), cutrettola (Motacilla flava), falco di 
palude (Circus aeruginosus), falco pecchiaiolo occidentale (Pernis apivorus), falco 
pescatore (Pandion haliaetus), garzetta (Egretta garzetta), grillaio (Falco naumanni), 
marangone minore (Phalacrocorax pygmeus), mignattaio (Plegadis falcinellus), nitticora 
(Nycticorax nycticorax), passera sarda (Passer hispaniolensis), pellicano riccio (Pelecanus 
crispus), picchio rosso di Siria (Dendrocopos syriacus), poiana coda bianca (Buteo 
rufinus), raganella (Hyla arborea), rigogolo (Oriolus oriolus), rondine rossiccia (Hirundo 
daurica), sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), spatola (Platalea leucorodia), strolaga 
mezzana (Gavia arctica), tarabusino (Ixobrychus minutus), tarabuso (Botaurus stellaris), 
upupa (Upupa epops)

LC

Francia Nibbio reale (Milvus milvus) NT Zona definita ZICO 
(Zone d’Importance 
pour la Conservation 
des Oiseaux).

EN15

Cicogna (Ciconia ciconia) e poiana comune (Buteo buteo) LC

Italia Tartaruga di terra (Testudo Hermanni) e testuggine palustre (Emys orbicularis) NT Area litoranea 
antistante la centrale 
termoelettrica di 
Montalto di Castro 
(VT), con due siti di 
importanza comunitaria 
al proprio interno.

EN15

Garzetta (Egretta garzetta) e nitticora (Nycticorax nycticorax) LC

Avocetta (Recurvirostra avosetta), cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), 
fratino (Charadrius alexandrinus), gabbiano comune (Chroicocephalus ridibundus), 
garzetta (Egretta garzetta), marangone minore (Phalacrocorax pygmeus), 
mignattaio (Plegadis falcinellus), mignattino piombato (Chlidonias hybridus), 
anatidi, caradriformi

LC Zona umida lagunare 
Pialassa Baiona, 
attigua alla centrale 
termoelettrica di 
Porto Corsini (RA).

EN13

(1)	 Rischio di estinzione secondo IUCN: EX EW CR EN VU CD NT LC

Estinto Minacciato Basso rischio
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La formazione e l’informazione
I programmi di formazione e informazione ambientale costituiscono elementi 

qualificanti del piano annuale formativo destinato ad accrescere le competenze 

e le professionalità delle risorse umane di Enel. 

L’attività di formazione viene rilevata con riferimento alle unità che ne fruiscono, 

indipendentemente dal soggetto aziendale che la propone o gestisce. Nei dati è 

compresa la formazione erogata al personale di supporto, cioè al personale che 

presta la propria attività a favore di piú unità operative, anche se appartenenti 

alla medesima filiera industriale; ciò in quanto le attività ‘intellettuali’ svolte dal 

personale di supporto in materia ambientale si ipotizzano a esclusivo beneficio 

delle attività industriali.

In tutto il Gruppo, per i dipendenti piú direttamente coinvolti nelle attività di 

carattere ambientale, nel 2009 sono stati attivati e sviluppati moduli formativi 

per un ammontare complessivo di circa 232.000 ore-uomo. Impegno in materia 

di formazione ambientale nel 2009 si è riscontrato soprattutto in relazione a 

impianti in costruzione e laddove esistono sistemi di gestione ambientale 

certificati.

Nella Divisione Generazione ed Energy Management sono state effettuate circa 

9.500 ore-uomo di formazione. 

Per la Divisione Infrastrutture e Reti si sono totalizzate circa 6.500 ore-uomo.

L’eccellenza nella gestione ambientale è la chiave della cultura di Endesa e, 

pertanto, un obiettivo del Piano Pluriennale per l’ambiente e la sostenibilità. 

Anche nel 2009 la Società ha, pertanto, investito moltissimo in formazione, un 

totale di circa 191.000 ore-uomo; il valore cosí elevato è essenzialmente dovuto 

all’aumento registrato soprattutto in Argentina e in Cile (in questo caso legato 

alla costruzione della centrale di Bocamina II). Le ore di formazione ambientale 

erogate da Endesa influenzano in maniera evidente l’ammontare totale delle 

ore di formazione erogate nel 2009 dal Gruppo Enel.

La Divisione Internazionale ha effettuato formazione per circa 18.500 ore-uomo.

La Divisione Energie Rinnovabili ha svolto formazione per circa 742 ore-uomo.

Formazione ambientale
(ore-uomo)

2005 2006 2007

232.056

2008 2009

89.782

67.50256.22443.603

Ripartizione delle attività di formazione 
su temi ambientali nel 2009

Totale: 232.056 ore-uomo

0,1% 

13,2% 

28,6% 

 32,0%

 25,9%

■ Produzione termoelettrica
■ Produzione nucleare
■ Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
■ Distribuzione energia elettrica
■ Attività di supporto
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Enel punta, poi, sull’informazione per divulgare le proprie iniziative all’interno e 

all’esterno del Gruppo.

Sull’intranet aziendale è presente un’area tematica strutturata relativa 

all’ambiente. 

Nella sezione “Ambiente” si possono consultare i messaggi dell’Amministratore 

Delegato, la politica ambientale, i Rapporti Ambientali, le informazioni sui 

sistemi di gestione ambientale, le procedure ambientali emanate a diversi livelli 

organizzativi; per il personale specializzato in temi ambientali è disponibile 

l’accesso all’applicativo di reporting ambientale. Sono, inoltre, presenti link a 

pagine di valenza ambientale dell’intranet e dei siti Internet.

Sui siti Internet di Enel http://www.enel.it/it-IT/azienda/ambiente/ e  

http://www.enel.com/en-GB/sustainability/environment/) è presente una 

sezione approfondita dedicata a tematiche ambientali, denominata “Enel per 

l’Ambiente” (“Environmental Policy” nel sito internazionale).

Dalla pagina si può avere accesso ai Rapporti Ambientali di tutti gli anni e a una 

panoramica generale su:

politica ambientale del Gruppo;>>

l’impegno nella lotta al cambiamento climatico, nelle energie rinnovabili, >>

nell’efficienza energetica e nella tutela della biodiversità;

certificazioni ISO 14001;>>

dichiarazioni ambientali EMAS;>>

progetti innovativi;>>

progetti improntati all’abbattimento delle emissioni (“emissioni zero”).>>


